
Eccellenze
Da Anghiari a Volterra: cultura, natura, prodo ° tipici, anima green
Questa è la regione più premiata d'Italia con le 37 ba'ere del Touring
Ecco alcuni itinerari per ammirare i paesi da insoliti punti di vista
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LA TOSCANA
I piccoli «reporter arancio-

ni» di Sorano consigliano di vi-
stare il loro borgo, nel cuore
della terra etrusca, durante una
delle tante feste paesane, «do-
ve potete gustare prodotti e
piatti tipici, ballare nelle piazze
e assistere o prendere parte ai
tanti giochi: così conoscerete le
nostre tradizioni». I baby abi-
tanti di Cutigliano invece invi-
tano a fare un passeggiata nei
boschi di castagni: «Questa
pianta è considerata dai "mon-
tanini" l'albero del pane. Le ca-
stagne venivano raccolte, sec-
cate nei "metati" e portate a
macinare nei mulini, come
quello di Case Mori» spiegano.
Ci sono almeno 37 buoni moti-
vi per venire in Toscana: uno
per ognuno dei borghi premia-
ti con le bandiere arancioni dal
Touring Club Italiano. La To-
scana è la regione italiana più
arancione (seguita da Piemon-
te ed Emilia-Romagna): è pun-
tellata di vessilli di questo colo-
re, il marchio di qualità turisti-
co-ambientale che il Touring
dedica a quelle località dell'en-
troterra, che non solo possie-
dono un patrimonio storico,
culturale e ambientale di pre-
gio, ma sanno anche accogliere
il turista, tutelare il territorio e
perseguire uno sviluppo turi-
stico sostenibile. Tra i borghi
c'è l'imbarazzo della scelta. Si
va da Anghiari, arroccata su
uno sperone tra il torrente So-
vara e la val Tiberina, fino alla
medioevale Volterra, passando
per Collodi, il Paese di Pinoc-
chio, e Pitigliano, con le canti-
ne scavate nel tufo, dove si beve
un vino bianco dal gusto anti-
co. Perché quello che rende
speciali questo borghi, oltre al-
l'arte e alla natura, sono anche i

NCIONE
del '90o italiano . I Comuni Ban-
diera Arancione sono piccoli,
ma sono vivi (rispetto al 1991
hanno l'8% di residenti in più),
sono ricchi di cultura (sono
presenti mediamente 1,5 mu-
sei, più del doppio della media
italiana), hanno natura e pro-
dotti tipici (il 40% è situato in
un'area naturalistica protetta e
in più del 70% i prodotti agroa-
limentari ed enologici sono tu-
telati e certificati), sono in
espansione turistica (ogni
1.00o abitanti sono presenti più
di 7 strutture ricettive ) e hanno
un'anima green (l'8o% produce
energia da almeno una fonte
rinnovabile). Insomma, sono
da vedere.

sapori: il pecorino della «città
ideale» Pienza, il Brunello della
nobile rocca di Montalcino, le
ciliege del centro termale di
Casciana Terme Lari. Da non
perdere secondo i consigli di
viaggio del Touring San Gimi-
gnano e le sue 15 torri, Patrimo-
nio dell'Umanità: per vistarla
da un punto di vista insolito il
club propone la «Strada della
Vernaccia» che comprende
quattro itinerari che partono
dal centro storico alla ricerca di
cantine e botteghe, o la mostra
«`9oo Una Donazione», fino al
30 agosto, una collezione di
opere d'arte di celebri artisti
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Protagonisti
I sindaci dei

borghi toscani

ieri a Milano

con le Bandiere

arancioni 2015.

La Toscana si

conferma

regione più

arancione

d'Italia con 37

bandiere. Tra i

borghi premiati

dal Touring

Club: Anghiari

(Ar), Barberino

(Fi), Barga (Lu),

Casale

Marittimo (PI),
Casciana
Terme Lari (PI),
Casole d'Elsa
(Si),
Castelnuovo
di Val di Cecina
(Pi),
Castelnuovo
Berardenga
(Si), Castiglion
Fiorentino (Ar),
Sarteano (Si),
Suvereto (Li) ,
Fosdinovo
(Ms), Vinci (Fi)

Gallery
Dall'alto:
Sorano (Gr);
una stradina
di Anghiari (Ar)
e il castello e le
vecchie case di
Sarteano (Si)
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